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IL PUNTO 
 CHIUDONO una dietro l'altra. 
. Nell'ultimo anno, il 100,4 di edico­

le della nostra provinCia ha dovU­
to tirar giù il bandone. Solo a Fi­
renze, ne sono sparite cinque nel 
giro dipoco. E «il 2014 si annun­
cia ancor più nero del 2013: so già 
di molti colleghi che ad anno nuO­
vo getteranno la spugna», sospira 
Andrea Innocenti, presidente fio­
rentino Snag-edicole, che aderi­
sce a COnfcommercio. Sul banco 
degli imputati c'è principalmentè 
la Cosap.«A Firenze paghiamo la 
tassa più alta d'Italia - tuona Ra... 
niero Casini, coordinatore per fi­
renze e Prato del Sinagi, il sinda­
cato dei giòmalai .-. TI problema 
èche, per quanto riguarda il paga­
mento del suolo pubblico, siamo 
equiparati ai bar. Insomma, abbia­
mo la classificazione più alta». 
Una mazzata per i titolari dei chio­
schi in cui si vendono' i giornali. 
Chi ha un'edicola di 12 metri qua­
dratipaga, all'anno, 4.400'euro di 
Cosap. Un salasso. «TI caso di San 
Niccolò è solo l'ultimo di una lun­
ga serie - denuncia Innocenti 
-. A soffrire sono perfino le edi­
cole che, fino a non molto tempo 
fa, consideravamo di un certo va­
lore commerciale». Basti pensare 
a quella sul lungarno Cristoforo 
Colombo. Ma è crisi anche a Co­
verciano e nell'hinterland. <<Pur­
troppo abbiamo pochissimi màr­
gini di guadagno. E se. a questo 
sommiamo la crisi delle vendite, 

laconcorrenza d~llagrande distri­
buzione eIa mancanza di un'in­
formatizzazione della rete di ven­
d:ita caI?lamo bene quanto la situa­
ZlOne SIa preoccupante», riflette il 
presidente Snag. «Per ogni giorna­
le venduto guadagniamo lO cente­
simi - rincara-la dose Casini _. 
Siamo commerciaÌl.ti sui generis, 
perché ogni volta che àìiinentaÌl.o 
1<: ~se~o~ abbiamo a!cuna passi_ 
bp.ità di ntoccare all'msù,i prez-
ZI». Per questo,prosegue Casini 

. «da due anni abbiamo bussato piiÌ 
e più volte alle porte dell'ammini- . 
s~one co~unale. Purtroppo, 
pero, non abbIamo ottenuto nul­

... la». Pensare che, un anno fa, una 

mozione d'indirizzo approva? in 
consiglio affermàva che le e.dicole 
dovevano essere collocate «m una 
categoria più bassa per ~ Cosap}~. 
«Nardella ci dette raglOn::. ?OI~ 
quando. è arrivata Sarn. B~gI~ttI 
abbiamo dovuto far. nPartrre 
l'iter.A parole, le aperture nel no­
stri confronti anche. adesso non' 
mancano. Ma noi attendiamo fat· 
ti concreti. Altrimenti moriremo 
tutti», scuote la testa Casini. 

. L'obiettivo è quello ~ «dimezza~ 
re la cifra che dobbIamo pagare 
per la Cosap». Perle edicole sru:;eb­
be davvero una bella boccata d os­
sigenò. . 
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